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• 1 V PRIN DAL AN 

2 S S. Basili il Grant 

• 3 D SS. NON DAL SIGNOR 

4 L S. Agnula 

5M S. Simon 

• 6M TRE RÈS 

7 J S. Lucian 

8V SS. 40 Martirs 

9 S S. Giulian 

• 10 D S. ALDO EREMÌT 

11 L S. Paulin di Aquileja 

12 M S. Maurizi 

13 M S. Ilari 

14 J S. Felìz 

15 V S. Maur 

16 S S. Marcelo 

• 17 D S. ANTONIABÀT 

18 L S. Faustin 

19 M S. Mario 

20 M SS. Bastian e Fabian 

21 J S. Gnesa 

22 V S. Vincent 

23 S S. Raimont 

• 24 D S. FRANCESC DI SALES 

25 L S. Demetri 

26 M S. Paula 

27 M S. Elvira 

28 J S. Valerio 

29 V S. Costant 

30 S S. Martina 

• 31 D S. ZUAN BOSC 
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La trattoria «AL LEPRE BIANCO» 
in contrada delle Monache 

La contrada delle Monache («da lis mugnis»), co­
sì chiamata perché vi sorgeva la chiesa ed il convento 
delle Orsoline, vero centro di studi per le donzelle go­
riziane, si apre nel cuore del centro storico cittadino 
ed ha ospitato, in questo e nello scorso secolo, vari 
locali pubblici molto frequentati dai cittadini che ama­
vano, a mezzo mattino, ristorarsi con ottimi piatti di 
trippe o di «goulasch» ed anche, nei giorni di digiuno, 
con sopraffino baccalà. 

Naturalmente questi piatti venivano annaffiati con 
della ottima birra di provenienza boema o con dei buoni 
vini di produzione locale o di origine istriana. 

Nella cartolina postale illustrata che correda questo 
scritto si può vedere l'accesso di uno di questi locali, la 
trattoria «Al Lepre Bianco» («ca/ jeuar blanc»), gestita in 
quel momento dalla famiglia Molar, nota famiglia di trat­
tori goriziani i cui componenti esercitarono questo me­
stiere fino a pochi anni orsono in un locale, di loro pro­
prietà, posto proprio di fronte a quello illustrato. 

Questa trattoria, allogata in uno stabile cinque­
centesco, era stata gestita prima dalla famiglia Pau­
letig e, successivamente, da quella dei Ture/. Conob­
be nel corso del tempo fortune e recessioni per cui al­
ternò periodi oscuri a brillanti «performance». 

Attualmente ospita una bene avviata pizzeria de­
nominata «Agli Archi». 
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